
 1

STRUTTURA   

Denominazione:ANFFAS ONLUS PESCARA 

Responsabile: MARIA PIA DI SABATINO 

Ubicazione: V.LE G. BOVIO c/o PARCO SABUCCHI - PESCARA 

Recapito telefonico fisso:  085-4710549 Recapito cellulare: 3285459325 

Email : anffaspescara@infinito.it  

ORGANIZZAZIONE 

• Servizio fornito 
 
Centro diurno socio occupazionale  

 

• Attività svolte  
 
� Laboratorio occupazionale 

� Laboratorio teatrale 

� Laboratorio multimediale 

� Laboratorio danza creativa 

� Laboratorio musica a percussione 

� Laboratorio di comunicazione: gruppo di auto mutuo aiuto 

 

• Tipo di utenza 
 

Persone con disabilità intellettiva e/o relazionale 
 

• Giorni e ore di apertura 
 
Da Lunedì a Venerdì, ore 9.00 - 12.30  

     Lunedì – Mercoledì – Giovedì,  ore 16.00 - 19.00 

• Numero di  studenti/studentesse da ospitare nello stesso periodo di tempo 
 
N° 4 studenti/studentesse 
 
• Attività su cui impegnare lo/a studente/ssa 
 
� Formazione eseguita da operatori e dalle stesse persone con disabilità  

� Affiancamento delle persone disabili nei laboratori 
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� Organizzazione di convegni, manifestazioni, etc 

� Attività di amministrazione 

 

• Disponibilità settimanale e oraria per lo stage (100 ore per ciascuno /a studente/ssa) 
 

Da Lunedì a Venerdì, ore 9.00 - 12.30   
Lunedì – Mercoledì – Giovedì,  ore 16.00 - 19.00 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 

 

L’esperienza di alternanza studio/lavoro fornita dalla frequentazione della struttura permette 

allo/a studente/ssa di:  

1) riflettere:                                                                                                                                                                 

sulla disabilità,  vivendo le relazioni con le persone con disabilità e  lavorando con loro nelle 

attività dei laboratori del centro diurno.        

sull’organizzazione e funzionamento di un centro diurno.       

sulle proprie capacità nell’affrontare e risolvere i piccoli problemi che si presentano nel 

quotidiano.   

sulla capacità di relazione interpersonale.        

sulle proprie capacità organizzative e di intervento. 

 

2) partecipare attivamente a tutte le attività del centro diurno collaborando con operatori, 

persone con disabilità e volontari e associati. 

 

3) conoscere il lavoro svolto dalle figure professionali e dai volontari che operano nella 

struttura, riflettere sulla propria disposizione a lavorare in contesti simili e migliorare la 

propria consapevolezza circa le future scelte professionali. 

 

 

 

 

 


